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Quadro introduttivo  
Il personale dell’Ufficio Unico dei Tributi è costituito dal responsabile del Servizio Tributi e da undici figure, tutte dipendenti a tempo 
indeterminato dell’Unione Bassa Reggiana, di cui quattro inquadrate in categoria D e sette in categoria C. 
Per quanto riguarda la tassa rifiuti (TARI), i Comuni di Luzzara, Novellara e Poviglio hanno affidato la gestione amministrativa a Sabar srl, che 
impiega 2 dipendenti dedicati a questa attività: queste figure sono completamente integrate nella struttura dell’Ufficio Tributi e, a partire dal 
01/01/2020, hanno stabilito la propria sede di lavoro presso il nuovo Ufficio Unico dei Tributi, ubicato a Guastalla in via Castagnoli 7 (sede ex 
tribunale). 
L’organizzazione del lavoro prevede che ogni dipendente presti servizio direttamente presso il Comune a cui è stata assegnato per 3/4 giorni 
alla settimana, al fine di garantire il ricevimento al pubblico e l’assistenza ai contribuenti, mentre per gli altri 2 giorni lavorativi è previsto lavoro 
di gruppo presso la sede centrale di Guastalla.  
L’attività dell’Ufficio è principalmente rivolta alla gestione dei tributi comunali: in particolare IMU e TARI, i tributi principali, in relazione ai quali 
l’Ufficio gestisce tutte le fasi: l’assistenza ai contribuenti, l’attività di accertamento, la riscossione coattiva. 
I Comuni dell’Unione Bassa Reggiana gestiscono direttamente la fase amministrativa della tassa rifiuti: nel corso del 2023 occorrerà rivedere i 
Regolamenti al fine di recepire le novità introdotte dall’autorità ARERA in materia di qualità del servizio e bisognerà approvare le tariffe TARI 
per l’anno 2023 
Come già avvenuto a partire dal 2018, nel corso del 2023 verrà posta particolare attenzione alla fase della riscossione coattiva. Questa attività 
sarà svolta prevalentemente in forma diretta dai Comuni, con il supporto esterno di un concessionario in appalto di servizi, e in via residuale 
mediante affidamento il concessionario nazionale (Agenzia delle Entrate Riscossione).  
Per quanto riguarda le dotazioni strumentali, nel 2019 è stata aggiudicata la gara per la fornitura dei servizi relativa ai software gestionali dei 
tributi per l’Unione Bassa Reggiana: nel 2020 sono state effettuate le conversioni delle banche dati, ma nel 2023 occorrerà implementare 
alcune funzioni quali per l’invio massivo di avvisi tramite pec. 
A decorrere dal 2021 l’imposta sulla pubblicità è stata abrogata e sostituita dal “canone Unico” di cui ai commi 816 e sss, L. 160/2019, che 
comprende anche il prelievo sulle occupazioni di suolo ed aree pubbliche. La gestione del Canone è stata esternalizzata mediante procedura 
di gara congiunta da parte degli otto comuni, con la quale è stata affidata in concessione la gestione amministrativa del Canone ad eccezione 
del canone mercatale. 
Nel 2023, si ritiene indispensabile proseguire con azioni volte a migliorare gli interscambi informativi con i servizi comunali non conferiti in 
Unione. 
Infine si ritiene importante proseguire ed intensificare l’attività di segnalazione di casi evasione erariale all’Agenzia delle Entrate e alla Guardia 
di Finanza, che può portare a reperire risorse importanti per i Comuni visto che al comune segnalante è attribuito il 50% degli incassi derivanti 
dal recupero di imposte erariali. 

 
Nel 2023 obiettivo gestionale è rappresentato anche dalla sostituzione di una figura cat C a partire dal mese di aprile. 
 
 
 
 

 
Nr. PESO 

OBIETTIVO 
PROGETTI E/O 
OBIETTIVI DI 
PROGRAMMA 

ASSEGNATI PER 
L’ESERCIZIO 2023 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

ATTESO 

INDICATORI 
RISULTATO 

NOTE 
  

2023 

30.06 30.09 31.12  

1 20% 

Compartecipazione 
al recupero 

dell’evasione dei 
tributi erariali 

 

20% 40% 100% 

Inviare 50 
segnalazioni 
all’Agenzia 
delle 
Entrate/GdF 
per casi di 
evasione 
erariale 

Con questo obiettivo  ci 
si prefigge di 

intensificare un’attività 
già intrapresa negli 

ultimi anni dall’Ufficio 
Tributi 

Nel corso del 2023 sono 
state inviate segnalazioni 
all’Agenzia delle Entrate 

in relazione a casi di 
evasione dei tributi 

erariali: le segnalazioni 
hanno riguardato 

soprattutto società. Si 
tratta di segnalazioni  per 
possesso di beni dati in 

godimento ai soci, 
aziende agricole prive 

dei requisiti di cui all’art. 
2135 cc, società di 

comodo, costi portati in 
deduzione mediante 

meccanismi elusivi. Sono 
state inviate alcune 

segnalazioni anche in 
relazione a cessioni di 

terreni edificabili da parte 
di persone fisiche, per 
omesso affrancamento 

dell’area o per altre 
fattispecie elusive. In 

totale soono state inviate 
51 segnalazioni. Questo 

obiettivo non sarà 
replicato negli anni futuri 

in quanto la recente 
riforma fiscale svilisce 

questa attività, 
rendendola poco 

proficua per i Comuni. 

2 40% 

 
Obiettivo di recupero 
TARI: somma delle 
riscossioni derivanti 

25% 50% 100% 

Recupero 
TARI pari (o 
superiore) a  
€ 750.000,00 

L’obiettivo riguarda gli 
incassi complessivi 
derivanti sia dall’ attività 
di 

Gli incassi TARI 
derivanti da 

accertamenti per 
omessa/infedele 



da accertamento 
omessa/infedele, da 
solleciti/accertamenti 
per insoluti 2019 e 

2020, oltre al 
recupero coattivo. 

 

sollecito/accertamento, 
sia dalla  riscossione 
coattiva 

dichiarazione 
ammontano ad Euro 
119.815,93 mentre 

gli incassi da 
solleciti/accertamenti 
ammontano ad Euro 
774.047,47. A questi 

vanno aggiunti i 
recuperi da 

riscossione coattiva 
che ammontano ad 
Euro 426.368,14. Il 
totale riscosso per 

la TARI è quindi 
pari a Euro 

1.320.231,54 

3 40% Obiettivo di recupero 
IMU: importi di 
accertamento IMU 
 
 
 
 

25% 50% 100% 

Riscossione 
pari  
(o superiore) 
a  
€ 
1.750.000,00 

L’obiettivo riguarda gli 
accertamenti IMU da 
notificare nel 2023 

Nel 2023 sono tati 
emessi 

complessivamente 
2.442 avvisi 

d’accertamento per 
omesso/parziale 
versamento o per 
omessa/infedele 
dichiarazione. Gli 
importi accertati 

sono pari ad Euro 
2.232.905,00 

 


